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Eccoci a pro-
porvi la se-

conda parte sul-
la trascendenza 
che disarma la 

morte secondo studi, ri-
flessioni e conclusioni 
di don Gianni Donni, ro-
vatese emerito in appro-
fondimenti letterari, so-
prattutto di tempi remoti. 
Al termine si sofferma 

sui mausolei che raccon-
tano significando grande 
influsso a seconda dello 
stile delle innumerevo-
li costruzioni tombali a 
ricordar congiunti nella 
loro grandezza terrena.  
Ecco, così volendo aiu-
tare a credere nel-
la sopravvivenza.  
E’ trascendenza, proprio 
quella che disarma la “ter-

	❏ a pag 4

Nordival Rovato: si rialza 
il sipario sul campionato 

di serie B

Domenica 17 
ottobre la Se-

rie A maschile e 
femminile, la Se-
rie B e la Serie C 

sono ripartite con un lungo 
fine settimana ovale che 
ha riportato varie migliaia 
di atleti ad affrontare gare 
ufficiali. Non senza qual-
che difficoltà, tra squadre 

che hanno dovuto fermarsi 
alla ricerca di nuovi campi 
a causa dei criteri molto 
più restrittivi e tassativi 
per l’omologazione dei ter-
reni artificiali, e qualche fi-
siologico problema logisti-
co connesso alla carenza 
di posti per le trasferte in 
aereo. Diletto e riscoperta 
di magiche e contrastanti 
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 RUGBY E la trascendenza 
disarma 

la “terribile” morte

	❏ a pag 13
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di Roberto Parolari

Sono don Giovanni Don-
ni e Alessandro Marchi 

i due nuovi rovatesi che 
sono stati premiati con 
la massima onorificenza 

	❏ a pag 11

Leone d’oro a 
Don Giovanni 

Donni e 
Alessandro 

Marchi
Premiati lo scorso 

4 novembre di Roberto Parolari

	❏ a pag 13

Il mercato del bestiame ha 
sempre rappresentato un ca-
posaldo dell’economia della 
città di Rovato e non solo, 
visto che studi storici sotto-
lineano come abbia anche 
sempre costituito il baricen-

Una donazione 
per ampliare 
il mercato

Grazie al conte  
Martinengo 
Cesaresco
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Torna anche 
quest’anno, ma 
con diverse novità 
rispetto alle scor-
se edizioni, il pre-
mio tesi di laurea 

“Si può fare di più” promos-
so da Fondazione Cogeme e 

dedicato alla memoria di alla 
memoria di Vittorio Falsina, 
un giovane e brillante padre 
saveriano nato a Castegnato 
prematuramente scomparso, 
e al suo impegno per l’am-
biente, la sua tensione etica 
e la sua apertura culturale. 
Arrivato alla sua XXVesima 
edizione il premio, per que-
sto 2021, non vede la divi-

sione delle tesi presentate 
in cinque diversi ambiti, ma 
una sola sezione “Carta 
della Terra, cultura ed eco-
nomia circolare” che vuole 
premiare gli elaborati che 
approfondiscono una visione 
integrata e sostenibile della 
realtà ispirandosi alla “Carta 
della Terra”, la dichiarazione 
di principi etici approvata a 

Torna il premio tesi di laurea 
“Si può fare di più”

Quest’anno premio in denaro per il vincitore

di Roberto Parolari

livello internazionale a cui 
Fondazione Cogeme ispira le 
proprie attività e le traducen-
do in progetti territoriali. 
Non solo, il premio tesi di 
laurea “Si può fare di più” 
quest’anno prevede il premio 
in denaro per il vincitore, le 
menzioni speciali e l’apertu-
ra alle tesi di dottorato. 
«Il ricordo di padre Vittorio 
Falsina – ha sottolineato 
Gabriele Archetti, presidente 
di Fondazione Cogeme - che 
all’epoca partecipò al draf-
ting team della Carta, torna 
ad essere centrale nel nostro 
concorso: dopo anni di con-
vivenza con altre sezioni ab-

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE
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biamo deciso di focalizzare 
il nostro impegno sui temi a 
noi più cari. 
Proseguire questa iniziativa 
nel tempo significa da un lato 
approfondire il campo scien-
tifico legato alla sostenibilità 
e dall’altro riconoscere le po-
tenzialità del documento che, 
sin dai primi anni Duemila, 
anticipò le istanze di cambia-
mento ad oggi così diffuse 
anche a livello mediatico».
Il premio tesi di laurea “Si 
può fare di più” è rivolto a 
tutti gli studenti delle facoltà 
presenti sul territorio nazio-
nale, verranno prese in con-
siderazione le candidature in 

lauree triennali, specialisti-
che e tesi di dottorato depo-
sitate in università entro il 30 
settembre 2021. 
Le domande di partecipazio-
ne al premio vanno presenta-
te utilizzando l’apposito mo-
dulo di iscrizione (scaricabile 
dal sito https://fondazione.
cogeme.net/) via posta elet-
tronica all’indirizzo segrete-
ria.fondazione@cogeme.net. 
Le domande di partecipazio-
ne devono pervenire entro 
e non oltre il 20 dicembre 
2021, al vincitore sarà corri-
sposta una somma in denaro 
pari a 1.500 euro.
n



Novembre 2021 pag. 3

LE NOSTRE PRESTAZIONI
• Ostetricia - Ginecologia
• Medicina estetica
• Chirurgia vascolare
• Nutrizione
• Psicologia

PRENOTAZIONI 
info@poliambulatoriofioccorosa.com 
030.8361029

ORARI DI APERTURA 
Da lunedì a venerdì 9 - 12/15 - 19 
Sabato 9 - 12

Direttore Sanitario Dott. Antonino Isaia

La Donna al centro
Il benessere della Donna è al centro del nostro interesse, per questo è stato messo 
a punto un progetto di salute al femminile.

Il Poliambulatorio Fiocco Rosa si pone come riferimento costante ed affidabile per:
• le Donne nel loro percorso di prevenzione, di diagnosi e di cura delle patologie 
 genitali e vascolari;
• le Donne dal pre concepimento, alla gravidanza, al postpartum e al benessere     
   materno-neonatale;
• le Donne nel risentirsi a proprio agio con loro stesse mediante la medicina 
 estetica (filler, botox e biorivitalizzazione), la corretta nutrizione e la psicologia.

I nostri servizi sono scrupolosamente garantiti da elevati standard qualitativi secondo 
le più recenti evidenze scientifiche e in ottemperanza alle normative vigenti.

POLIAMBULATORIO 
FIOCCO ROSA

POLIAMBULATORIO FIOCCO ROSA Via Santissima Trinità, 12 Chiari (Bs)   |   030.8361029   |   info@poliambulatoriofioccorosa.com 
www.poliambulatoriofioccorosa.com   |    Poliambulatorio FioccoRosa   |    poliambulatoriofioccorosa

“Basta violen-
za sulle donne” 
è l’iniziativa di 
sensibilizzazio-
ne al tema del 
contrasto della 

violenza di genere lancia-
ta nelle settimane scor-
se della Rete di Daphne. 
Un’iniziativa che ha unito 
le realtà dei quattro spor-
telli dell’associazione, 
centro antiviolenza dell’o-
vest bresciano, che si 
trovano a Palazzolo, Iseo, 
Chiari e Orzinuovi e ha 
visto anche la partecipa-
zione dell’associazione 

il Cerchio delle donne e 
l’Acli di Rovato.
Rete di Daphne, in colla-
borazione con Rete An-
tiviolenza ARIA, da anni 
opera sul territorio per 
fornire ascolto e soste-
gno alle donne che desi-
derano uscire da situa-
zioni di violenza fisica, 
sessuale, economica e 
psicologica. 
A questo proposito vo-
lontarie e professioniste 
(assistenti sociali, psi-
cologhe, avvocate) lavo-
rano fianco a fianco con 
un unico obiettivo: far sì 
che queste donne possa-
no trovare la strada per 

uscire dalla violenza.
L’iniziativa ha preso il 
via con l’appello ad arti-
ste e artisti a mettere a 
disposizione la propria 
creatività per una finalità 
sociale, sostenere Rete 
di Daphne. 
Un appello che ha dato 
moltissimi frutti: “B_asta 
violenza sulle donne” ha 
raccolto oltre cento ope-
re d’arte che verranno 
battute all’asta, sul pro-
filo Instagram dell’asso-
ciazione, il prossimo 25 
novembre, Giornata inter-
nazionale dell’eliminazio-
ne della violenza contro 
le donne. 
Sulla pagina Instagram 
@b_astaviolenza si trova-
no in anteprima le opere, 
con l’autore, le spiega-
zioni e i dettagli e, come 
commento al post, si 
potrà lasciare la propria 
offerta dalle 7 alla mez-
zanotte del 25 novembre. 
L’offerta migliore si ag-
giudicherà l’opera e chi 
vincerà verrà contattato 
per pagamento e conse-

La Rete di Daphne contro la violenza di genere
Il 25 novembre la vendita online delle opere del progetto “B_asta violenza sulle donne”

di Aldo Maranesi gna.
Il ricavato potrà finanzia-
re molti progetti dell’as-
sociazione: accoglienza, 
ascolto e sostegno alle 
donne vittime di violenza; 
case rifugio; progetti di 
inserimento lavorativo e 
di formazione; autonomia 
abitativa e tanto altro.
La scelta di attuare un’a-
sta online consiste nel 
fatto che, essendo Rete 
di Daphne diffusa sul 
territorio, con 4 sportelli 
dislocati tra Iseo, Palaz-
zolo sull’Oglio, Chiari e 
Orzinuovi, virtualmente 
diventa possibile riunire 
in un’unica pagina le ope-
re d’arte raccolte in terri-
tori tra loro distanti. 
Sarà inoltre possibile am-
mirare dal vivo le opere 
in una mostra itinerante 
tra i 4 Comuni: il 6 e 7 
novembre a Villa Kupfer 
a Palazzolo, dal 12 al 14 
novembre alla Fondazio-
ne L’Arsenale a Iseo, dal 
19 al 21 novembre al Mu-
seo della Città a Chiari e 
dal 25 al 28 novembre al 

Castello di Padernello a 
Borgo San Giacomo. 
All’iniziativa partecipano 
anche il Cerchio delle 
donne e l’Acli di Rovato 
con una loro mostra sul 
tema. 
Dopo aver rimandato la 
propria esposizione per 

l’emergenza sanitaria, le 
due associazioni si sono 
agganciate a questa pri-
ma grande collaborazione 
corale tra i territori per un 
intento comune, afferma-
re “Basta violenza sulle 
donne”.  
n
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sensazioni, comprese ov-
viamente quelle della delu-
sione per un errore ed una 
partita persa, più o meno 
malamente, l’hanno fatta 
da padrone sui campi da 
gioco di tutta Italia.
Domenica 24 ottobre, 
dopo venti mesi dall’ulti-
ma partita ufficiale andata 
in scena quel 16 febbraio 
2020 passato tristemente 
alla storia, anche allo sta-
dio Pagani si è rialzato il 
sipario sul Campionato di 
Serie B, protagonisti Nor-
dival Rovato e Amatori Ca-
poterra.
La gremita cornice del pub-
blico, ammesso nei limiti 
consentiti, e il corridoio di 
volontari dell’associazio-
ne Vip Clown Iseo che ha 
accolto le squadre al loro 
ingresso in campo liberan-
do nel cielo tanti palloncini 
colorati hanno provocato 
emozioni che non si prova-
vano da tempo. 
È uscita vincitrice la squa-
dra di casa (40-15) che 
per l’occasione sfoggiava 
la nuova divisa da gioco 
disegnata dal maestro ro-
vatese Giampaolo Belotti. 
Il merito del successo va 
dato a un secondo tempo 
giocato con un ritmo e una 
velocità superiori rispetto 
all’avversario. 
Fosse stato un match sul 
ring, il primo tempo sareb-
be finito in parità. In realtà 
il Rovato è andato al ripo-
so con una meta di van-
taggio, cinque lunghezze 
difese con ostinazione e 
lucidità dall’ultimo forsen-

nato assalto che i Sardi 
hanno affidato soprattutto 
agli uomini di mischia. Nel 
secondo tempo la partita 
ha preso una piega diffe-
rente in virtù della maggio-
re propensione dei condor 
ad allargare e velocizzare 
la manovra. 
La chiave di volta? Mol-
ta più efficacia nei punti 
d’incontro e una panchina 
pienamente all’altezza del 
quindici titolare.      
Il Nordival Rovato ha così 
bissato il successo otte-
nuto una settimana prima 
ad Asti, nella gara d’esor-
dio in casa del Monferrato, 
un’altra delle pretendenti 
alla promozione. 
Una sfida, la prima di cam-
pionato, cominciata al me-
glio per capitan Mambretti 
e soci, capaci di un parzia-
le di 18-0 dopo solo mez-
zora di gioco. 
Ma non è stato facile, 
tutt’altro. Il Monferrato 
ha rimontato e superato 
il Rovato realizzando 26 
punti di fila senza subirne 
alcuno, un corto circuito in 
cui è mancata la capacità 
di gestire il match a livello 
tattico mentre la squadra 
di casa ritrovava energie fi-
siche e mentali insperate, 
approfittando anche della 
doppia inferiorità nume-
rica degli avversari puniti 
con due cartellini gialli. 
Scontato il periodo di pe-
nalità, il Nordival ha ri-
conquistato la forza e la 
lucidità per rovesciare il 
risultato, riacciuffando il 
successo in un finale al 

cardiopalmo (28-26). Dopo 
le prime due giornate la for-
mazione bresciana si gode 
in solitario il primato in 
classifica e aspetta fiducio-
sa la sfida in trasferta con il 
Rugby Bergamo.
Domenica 17 ottobre sarà 
ricordata come una giorna-
ta storica per il settore fem-
minile del Rugby Rovato. 
Le Queens hanno infatti 
esordito nel Campionato di 
Serie A (Gruppo 2) affron-
tando in casa il Calvisano. 
La squadra scesa in campo 
è il risultato della collabora-
zione tecnica con le Lilium, 
le ragazze dei Centurioni (ex 
rugby Lumezzane). 
“Si tratta di un’attività di 
tutoraggio per cui diverse 
loro giocatrici si allenano 
con noi e sono a disposi-
zione per essere convocate 
in campionato mentre una 
volta al mese siamo ospi-
ti al Maw Stadium di Villa 
Carcina”, ha dichiarato la 
responsabile del settore 
femminile del Rugby Rovato 
Chiara Galli.  

Nordival Rovato: si rialza il sipario sul campionato di serie B	¬ dalla pag 1...

Nelle prime due giornate 
del campionato le Queens 
Lilium si sono arrese all’e-
sperienza e alla fisicità del-
le avversarie, prima il Calvi-
sano e poi il Parabiago. 
Lasciando perdere il risulta-
to e il divario nel punteggio, 
alle ragazze va il merito di 
avere lottato coraggiosa-
mente per tutto il tempo di 
gioco. 
“Sono molto contenta del-
la prestazione delle mie 
Queens Lilium perché in 
campo hanno dato tutto – 
ha detto Chiara – l’impatto 
nella nuova categoria è sta-
to più che buono. 
Siamo qui con umiltà, per 
fare esperienza e sono mol-
to contenta che nella nostra 
rosa ci siano ragazze cre-
sciute da noi sin dall’under 
14, questa sarà una stagio-
ne che richiederà impegno 
e sacrificio da parte nostra, 
ma ce la metteremo tutta”.
La Cadetta del Nordival Ro-
vato, di fatto la seconda 
squadra seniores, ha esor-
dito anch’essa nella nuo-

va categoria, la Serie C 
(Gruppo C). 
Il campionato consta di 
una fase regionale per la 
qualificazione ad un suc-
cessivo girone interregio-
nale che conferirà la pro-
mozione in Serie B. 
“Ci stiamo dando da fare 
per creare un gruppo so-
lido ed è apprezzabile il 
ritorno di giocatori ancora 
giovani che non si vede-
vano da qualche stagione 
– spiega il responsabile 
tecnico del team Marco 
Lancini –. 
Con me collaborano Vitto-
rio Franzoni che allena la 
rimessa laterale e Cosimo 
Corvino che grazie alla 
sua esperienza si occupa 
della mischia”. 
Infine un giudizio sul tor-
neo: “Siamo stati inseriti 
in un girone di squadre 
esperte. 
La partenza con la Bassa 
Bresciana e il Botticino 
non è stata facile, en-
trambe sono realtà solide 
abituate alla categoria”. 

Partita equilibrata, quel-
la dell’esordio davan-
ti al pubblico di casa. 
Purtroppo, dopo il primo 
tempo finito in vantaggio 
per 3-0 nella ripresa la 
maggior disciplina degli 
ospiti ha permesso alla 
Bassa Bresciana di con-
quistare il successo (14-
10). 
Niente di fatto anche in 
trasferta con la capoli-
sta Botticino (39-20). 
“Nonostante la sconfitta 
mi ritengo soddisfatto 
della prova da parte dei 
miei ragazzi – ha com-
mentato nel dopogara 
coach Marco Lancini 
– dobbiamo crescere e 
migliorare ma l’atteggia-
mento messo in campo 
mi è piaciuto e il primo 
tempo è stato molto 
equilibrato. 
Il Botticino ha una gran-
de fisicità sia negli avan-
ti che nella trequarti e 
alla distanza si è fatta 
sentire”. 
n

Nordival Rovato Vs Amatori Capoterra (© Stefano Delfrate)

Queens Lilium (© Stefano Delfrate)

Queens Lilium Vs Mastine Parabiago (© Stefano Delfrate)

Nordival Rovato Seniores (© Stefano Delfrate) Vip Clown Iseo e Nordival Rovato (© Stefano Delfrate)
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Si è concluso a Roma, 
sul circuito Piero Taruffi di 
Vallelunga, lo spettacolo 
dell’ELF CIV 2021 dove 
era impegnato con deter-
minazione – sin dall’e-
sordio al Mugello dello 
scorso mese di aprile – il 
nostro Manuel Rocca che 
ha saputo farsi valere e 
restare sempre tra i mi-
gliori piloti sino all’ultimo 
Round compreso. 
Anche il fine settimana 
del 9 e 10 ottobre si è 
dimostrato estremamen-
te importante per Ma-
nuel che, specialmente 
in Gara 2, ha mostrato la 
costante crescita tecnica 
e sportiva che ha segna-

to la sua esperienza ago-
nistica per tutta questa 
stagione 2021. 
Da ricordare che Manuel 
era al suo primo anno in 
sella ad una 600.
Sabato 9 e domenica 
10 ottobre, nelle due 
giornate dell’ultima fase 
dell’ELF CIV, il lodettese 
è sceso in pista in sel-
la alla Yamaha del Team 
Promodriver Organization 
e ha fronteggiato più di 
una ventina di piloti – al-
trettanto agguerriti – sul 
circuito di Vallelunga. 
L’autodromo di Vallelunga 
ha una larghezza media 
di 11 metri, che raggiun-
ge i 14 metri sulla linea 
del traguardo. 
Il tracciato principale si 

snoda in 10 curve, di cui 
7 a destra e 3 a sinistra; 
il raggio curvatura va dai 
23 metri del “Tornante” 
ai 166 metri della “Curva 
Grande”.
Sulla pista romana si è 
vissuto un altro fine setti-
mana di grande spettaco-
lo, vietatissimo ai deboli 
di cuore, nella 600 Super-
Sport. 
Dopo le qualifiche, gio-
cate di strategia, Manuel 
Rocca è sceso in pista per 
Gara 1 sabato 9 ottobre e 
ha battagliato bene con-
tro avversari determinati 
risalendo dalla 19esima 
alla 16esima posizione.
Domenica 10 ottobre, 
dopo un Warm Up tran-
quillo, in Gara 2 Manuel è 

Rocca a punti anche a Vallelunga
Esperienza positiva per il lodettese nell’ultimo Round dell’ELF CIV 2021

di Aldo Maranesi

Manuel Rocca ai box

Rocca in pista Un momento della gara

partito bene e si è incol-
lato a Marco Bussolotti 
(Axon 7 Team) e a Stefa-
no Valtulini (Rosso Corsa) 
concludendo a punti in 
14esima posizione. 
Al termine di una lunga 
stagione Manuel ha volu-
to ringraziare sentitamen-
te gli sponsor, la famiglia, 
la città di Rovato, il Lodet-
to, tutti i fan, gli amici che 
lo hanno sostenuto sin 
dall’inizio di questo Cam-
pionato e tutto il Team 
Promodriver.
Si chiude così, con gran-
de soddisfazione l’ELF 
CIV 2021 di Manuel Roc-
ca nella SS600 con gli oc-
chi, la mente e il cuore già 
puntati al 2022. n
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Venerdì 15 ottobre dalle 9 
alle 12 nell’aula magna Pao-
lo VI dell’Istituto di Istruzione 
Superiore Lorenzo Gigli di Ro-
vato sì è celebrato l’Erasmus 
Day “Cambiare Vita, Aprire la 
mente”: una giornata ricca di 
momenti di confronto, mode-
rata dal prof. Mattia Lancini. 
Nella prima parte della mat-
tinata, sono intervenuti gli 
studenti del Comitato Orga-
nizzatore dei progetti Era-
smus, Davide Uboldi, Dirigen-
te Scolastico del Gigli, Maria 
Luisa Provezza docente refe-
rente dei progetti Erasmus 
ed Etwinning, altri docenti 
coinvolti nei progetti, Tizia-
no Belotti e Valentina Bergo, 
rispettivamente Sindaco e 
Assessore alla Cultura della 
Città di Rovato. Sono poi sta-
ti premiati tre studenti Sofia 
Venni ed Esmeralda Helme-
si (4^ E liceo delle scienze 
umane), Pietro Magri 5^ G 
(dell’istituto professionale), a 
nome di tutte le classi coin-
volte nei progetti Etwinning, 
che hanno ottenuto la certifi-
cazione di qualità (Quality La-

Erasmus Day al Gigli di Rovato Sorpresa per i clown vip
bel). Il certificato di Qualità, 
Quality Label, è un importan-
te riconoscimento di eccel-
lenza assegnato dalll’Agenzia 
Naizonale progetti etwinning 
Career Club, T4e, Literartes, 
important Personalities in 
Physics and Chemistry, che 
hanno coinvolto studenti del 
liceo e dell’Ipsia con tema-
tiche che spaziavano dagli 
sbocchi professionali, al su-
peramento delle differenze, 
alla letteratura come Cultu-
rale Heritage alle Stem, tutti 
temi dell’Agenda ONU 2030. 
Nella seconda parte della 
mattinata, gli studenti dei 
percorsi liceali e dell’istituto 
professionale si sono resi 
protagonisti dei laboratori: 
Tecnica del Debate - Apertura 
all’incontro con l’altro: Contro 
ogni forma di pregiudizio; Tec-
nica del Role Play - No a ogni 
forma di Stereotipi; Tecnica 
dello Storytelling: Contamina-
zione: racconto di 2 studen-
tesse tornate da esperienza 
come Exchange students; 
Tecnica del PBL e Problem 
Solving: “Il Gigli dentro all’Eu-

ropa, affacciato al mondo”, 
“3L e 5G l’esperienza Era-
smus”, che hanno consenti-
to ai presenti di toccare con 
mano e di conoscere le pe-
culiarità dei progetti Erasmus 
del Gigli. 
Lunedì 18 ottobre, dalle 9 
alle 10, gli studenti coinvolti 
hanno poi fatto una restitu-
zione sulle attività degli otto 
laboratori posti in essere nel-
la giornata di venerdì. “Sia-
mo orgogliosi -ha detto alla 
fine della mattinata- la prof.
ssa Maria Luisa Provezza- del 
fatto che la nostra scuola sia 
stata una delle 300 scuole 
italiane ad aver organizzato la 
celebrazione degli Erasmus 
Days 2021. Ciò che fa vera-
mente la differenza in termi-
ni di qualità della didattica è 
aver aderito a questa tipolo-
gia di progettualità europea. 
La cosa veramente significati-
va, inoltre, è che i nostri stu-
denti abbiamo trasformato 
le loro conoscenze in abilità 
ponendo in essere e condu-
cendo autonomamente dei 
laboratori a tema”. n

Il duro e lungo periodo di 
pandemia non ha fermato ne 
scoraggiato l’associazione 
Clown Vip lago d’Iseo, che 
con tenacia e grande genero-
sità non si sono mai fermati. 
Hanno sostenuto parecchie 
famiglie di Rovato e stanno 
continuando a donare pacchi 
alimentari con cadenza men-
sile a chi si trova in difficoltà. 
Questo nonostante la loro 
sede sia a Clusane d’Iseo. 
Sul nostro territorio collabo-
rano con l’associazione “la 
giostra a colori” e la casa 
famiglia “Pane e sale”. 
Non stanno mai fermi. La 
domenica a turni si recano 
a Brescia a “Casa Roland” 
a portare un po’ di conforto 
e un sorriso a chi soffre e 
sono in attesa di poter tor-
nare apino ritmo negli ospe-
dali e nelle case di riposo. 
Frequentano costantemente 
i corsi di formazione presso 
il campo di rugby di Rovato e 
si recano ogni due settimane 
presso l’oratorio don Bosco 
di Rovato centro per le prove 
delle coreografie dei balli e 

canti.
Proprio presso l’oratorio di 
Rovato, Venerdì 15 Ottobre è 
arrivata una super sorpresa 
per i Clown vip lago d’Iseo.  Il 
signor Alessandro Frapporti 
della ditta Tomasoni spurghi 
ha consegnato all’Associa-
zione un bellissimo e colora-
tissimo furgoncino. È stata 
una sorpresa che ha lasciato 
tutti i componenti dell’asso-
ciazione senza parole. Non è 
mancata la commozione. La 
presidente Elisabetta Bram-
bani, nel ringraziare il signor 
Alessandro con un filo di 
voce e le lacrime agli occhi, 
ha donato una targa con ri-
portata la seguente scritta: 
‘Alessandro una persona 
speciale non sa di esserlo. 
Ma tu meriti di saperlo!!!! 
Sei il nostro arcobaleno in 
un cielo sereno. Grazie al tuo 
grande cuore.’
Un grande grazie è giunto 
anche dall’emozionatissimo 
vice presidente Virgilio Bonfa-
dini da tutti conosciuto come 
Bomby, che ha fatto il taglio 
del nastro e bagnato il mezzo 

con una bottiglia di spuman-
te. Don Giuseppe Baccanelli 
ha benedetto il furgoncino e 
si è congratulato sia con il 
signor Alessandro che con 
i componenti dell’associa-
zione per il tanto impegno 
nell’aiutare tutti coloro che 
più ne hanno bisogno. Presa 
la parola, il signor Alessan-
dro ha sottolineato il grande 
impegno dell’associazione e 
quanto a volte con un sem-
plice sorriso sappiano tra-
smettere. Era presente alla 
serata della consegna anche 
l’assessore Elena Belleri del 
comune di Rovato, che si è 
complimentata per il bellissi-
mo gesto del signor Alessan-
dro e con tutti i clown per la 
tanta generosità e l’impegno 
solidale. Rivolgendosi al vice 
presidente dell’Associazioni 
gli ha raccomandato di non 
sentirsi assolutamente in 
difetto per il fatto di non ave-
re la sede a Rovato, perché 
saranno sempre i benvenuti, 
con il loro grandissimo cuore 
possono stare ovunque. Per-
ché il bene genera il bene. n



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Eppure sono tutti medici, 
tutte persone che hanno 
fatto lo stesso percorso di 
studi e conseguito la me-
desima laurea in Medicina!
Tuttavia, dopo la laurea, no-
nostante siano tutti medici, 
hanno seguito percorsi di 
studi ulteriori, che li hanno 
portarsi a iper-specializzar-
si in un’unica branca all’in-
terno di un solo settore.
Proprio così. 
Perché anche se sei orto-
pedico, quindi un medico 
specializzato nelle ossa, 
non ti occuperai mai di “si-
stemare” tutte le ossa, che 
sono più di 200 nel nostro 
corpo, ma sarai specializ-
zato solo nella cura di alcu-
ne di queste.
L’ortopedico che si occupa 
principalmente di spalla 
per esempio, oppure delle 
ginocchia…e così via.
Al giorno d’oggi, anzi cosa 
dico, da decenni, è impen-
sabile affidarsi a un solo 
medico per la cura e la sa-
lute dell’intero corpo, e or-

mai vale la stessa cosa in 
ambito odontoiatrico per 
la cura della bocca e dei 
denti. Tanto è vero che la 
figura del singolo dentista 
che si occupa di tutto sta 
pian piano scomparendo.
E questo è dovuto al fatto 
che l’odontoiatria stessa si 
sta iper-specializzando.
Se ci pensate bene già da 
un po’ di tempo ci sono 
delle branche odontoia-
triche che si sono via via 
separate. Per esempio l’i-
giene orale, cioè la “pulizia 
dei denti”, per capirci.
In questo caso è nato ad-
dirittura un corso di laurea 
che permette di diventare 
esclusivamente igienisti 
dentali. Certo, l’igiene può 
farla tranquillamente un 
dentista qualsiasi, ma sarà 
sicuramente più precisa 
nell’eseguire questa mano-
vra, e le poche procedure 
che ci ruotano attorno, una 
figura che si è laureata e 
specializzata per fare solo 
quello.

Centro Dentistico Piovani Zubani di Travagliato  
Servizio al top in tutte la branche

PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

Pensate che chi soffre di 
piorrea, e rischia quindi di 
perdere tutti i denti, può 
bloccare la “malattia”, ov-
viamente dopo gli opportu-
ni trattamenti parodontali, 
se si affida nel follow-up a 
un buon igienista dentale 
che sia in grado di tratta-
re la patologia e fornire al 
paziente tutti gli strumenti 
necessari per poterla con-
trollare con un corretto 
spazzolamento a casa. 
Figuriamoci se un denti-
sta, che è specializzato in 
tutt’altro e deve saper fare 
comunque un po’ di tutto, 
possa dedicare la stessa 
attenzione e precisione in 
un trattamento simile. E la 
posta in gioco è alta, per-
chè si tratta della perdita o 
meno dei denti…
Un’altra figura che esiste 
ormai da qualche anno è 
l’ortodontista, cioè il den-
tista che si occupa di ma-
locclusioni, apparecchi nei 
bambini e negli adulti, ma 
anche il pedodontista, che 

si occupa della cura e del-
la prevenzione della carie 
nei pazienti più piccoli, e 
lo gnatologo, cioè il denti-
sta specializzato nella dia-
gnosi e nel trattamento e 
delle disfunzioni dell’arti-
colazione della bocca, pro-
blemi cervicali etc...
Anche a queste figure sia-
mo già abituati.
Immagino facciate più fa-
tica ad immaginare invece 
la figura dell’endodontista, 
cioè il dentista che si oc-
cupa, ed è specializzato in 
questo senso, di “devitaliz-
zare i denti”.
La devitalizzazione, terapia 
che viene eseguita quando 
una carie è molto profonda, 
viene vista come una tera-
pia banale, che dovrebbe 
essere fatta da tutti i denti-
sti e che spesso viene de-
mandata a odontoiatri che 
si sono laureati da pochi 
anni.
Eppure alcune devitaliz-
zazioni sono talmente 
complesse che richiedo-
no l’impiego di microscopi 
operatori, pensate come 
quelli usati dai neurochirur-
ghi per operare al cervello, 
e possono rivelarsi terapie 
più complicate, per esem-
pio, del posizionamento 
di un impianto dentale o 
dell’estrazione di un dente.
Al giorno d’oggi anche l’o-
dontoiatria si è iper-spe-
cializzata.
E anche se alcune terapie 
devono essere conosciute 
da tutti i dentisti, è norma-
le e, anzi, necessario che 
ci siano delle figure specia-
lizzate in una branca piutto-
sto che in un’altra.
Questo non vuol dire che 
l’endodontista dovrà solo 
e per forza devitalizzare i 
denti senza saper fare nul-
la d’altro. 
Magari si occuperà di en-

dodonzia e di qualche altra 
branca, ma non sarà mai in 
grado di farle tutte. O me-
glio. Magari saprà farle tut-
te con un buon livello quali-
tativo, ma sicuramente non 
al top.
È proprio per questo che 
nasce la iper-specializ-
zazione anche in ambito 
odontoaitrico: per fornire 
un servizio di altissima 
qualità al paziente.
Nel nostro centro siamo 
tanti colleghi che lavorano 
in team, ognuno con la sua 
specializzazione.
Da una parte essere in 
tanti permette di offrire un 
servizio più ampio al pa-
ziente in termini di orari e 
giorni di apertura. Dall’al-
tro lato permette appun-
to di offrire un servizio 
iper-specializzato di mag-
gior qualità!
Certo che la carie di un 
dentino da latte è una cosa 
che dovrebbe saper fare 
anche un dentista che met-
te impianti, ma l’approccio 
al paziente, la conoscen-
za del tessuto dentale dei 
denti decidui, la loro esfo-
liazione, il trattamento 
eventualmente di un’infe-
zione che arriva alla polpa 

del dente, sono cose che il 
dentista implantologo igno-
ra completamente. 
Per cui il suo trattamento 
allo stesso problema, cioè 
la carie del dente da lat-
te, sarà sicuramente più 
approssimativo e meno di 
qualità di quello che an-
drebbe a fare un pedodon-
tista!

Nel nostro centro dentisti-
co a Travagliato puntiamo 
proprio a questo: offrire un 
servizio al top in tutte la 
branche.
In tutte, senza trascurarne 
nessuna. 
E sono veramente tante:
-conservativa
-endodonzia
-estetica dentale
-protesi adesiva come le 
faccette o gli intarsi
-protesi fissa su denti e su 
impianti
-protesi mobile
-chiurgia orale semplice e 
avanzata
-implantologia
-gnatologia
-pedodonzia
-parodontologia
Per un servizio a 360 gra-
di!
n

Ti faresti operare al cuore dal tuo medico di base?
Ti faresti fare una protesi all’anca da un neurochirurgo?

Un’operazione al cervello da un cardiologo invece?



Speciale Speciale 
Manzo Manzo 

all’Olioall’Olio

Via Cantine, 10 - Rovato (Bs)
www.trattoriadelgallo.it

Tel. 030.7240150

Il manzo all’olio è un antico 
piatto caratteristico della tra-
dizione culinaria rovatese che 
si tramanda di famiglia in fa-
miglia da oltre cinque secoli. 
I primi documenti che parla-
no della presenza di questo 
piatto sulle tavole dei rovate-
si sono da datare almeno alla 
seconda metà del XVI secolo, 
quando Donna Veronica Por-

cellaga scrisse una raccolta 
di ricette e buone maniere 
che riportava, tra le altre, an-
che quella del manzo all’olio 
alla rovatese, poi diventato 
un patrimonio della cultura 
culinaria cittadina. 
L’origine della ricetta resta 
fondamentalmente povera 
perché pochi ed accessibili 
erano e sono gli ingredienti 

che la compongono: carne, 
olio, pane, aglio, Grana Pa-
dano DOP e le acciughe. Ro-
vato sin dall’antichità è stato 
caratterizzato dalla presenza 
sul suo territorio di un impor-
tante mercato di bestiame, 
anche per la sua posizione 
sulla direttrice Milano-Ve-
nezia. Qui arrivavano quoti-
dianamente merci non solo 

Breve storia del Manzo all’olio di Rovato
via terra, ma anche dal mare, 
come appunto le acciughe di-
ventate parte fondamentale 
della ricetta del manzo all’olio. 
Infatti come per molte ricette 
di antica memoria esistono 
diverse versioni del manzo 
all’olio rovatese, ma tre sono 
gli ingredienti fondamentali e 
immutabili: la carne nel taglio 
del cappello del prete, l’olio 

extra vergine di oliva e le 
acciughe. Non stupisce che 
sia un piatto a base di carne 
ad essere la ricetta principe 
di Rovato, paese che van-
ta una lunga tradizione per 
quanto riguarda l’allevamen-
to, la macellazione degli ani-
mali e del commercio delle 
carni, visto che da oltre 130 
anni ospita Lombardia Car-

ne. Per questo ogni anno al 
manzo all’olio di Rovato sono 
dedicati due mesi: quello di 
aprile, nel quale tradizional-
mente si svolge la storica fie-
ra Lombardia Carne, e quello 
di novembre, per tradizione 
dedicato ai festeggiamenti 
del patrono cittadino San Car-
lo Borromeo.
n

Novembre è il “Mese del 
manzo all’olio di Rovato”. 
Torna infatti anche quest’an-
no l’iniziativa promossa 
dall’Amministrazione comu-
nale e dai ristoratori rovatesi 
con l‘obiettivo di valorizzare e 
celebrare il manzo all’olio tra-
dizionale di Rovato, il piatto 
tipico della cucina cittadina 
negli anni scorsi protetto con 
una delibera di Giunta comu-
nale che ha istituto la De.Co, 

denominazione comunale. 
Per l’occasione, era il 28 giu-
gno 2018, era nata anche 
la Confraternita del Manzo 
all’Olio presieduta dal Gran 
Maestro Alberto Bittu che si 
era data lo scopo di valoriz-
zare e promuovere il piatto 
rovatese le cui prime ricette 
risalgono a diversi secoli fa. 
Per farlo la Confraternita ha 
stilato un disciplinare compo-
sto da 8 articoli per la pro-

duzione del “Manzo all’olio a 
Denominazione Comunale di 
Rovato”. 
Per tutto il mese di novembre 
i quindici ristoranti di Rovato 
che hanno aderito all’iniziati-
va proporranno diversi menù 
a base di Manzo all’olio di 
Rovato con polenta, sempre 
preparato secondo il disci-
plinare stabilito dalla deno-
minazione De.Co. e dalla 
Confraternita, a prezzi che 
variano dai 12 ai 35 euro.
Ecco i ristoranti che hanno 
aderito all’iniziativa: Asso-

La rassegna... ciazione Ristoratori Rovato, 
Ristorante Birreria La Loggia, 
Trattoria del Gallo, Pier Trat-
toria, Osteria Quattrorose, 
Agriturismo Alberelle, Old Bu-
tighet, Ristorante la Vecchia 
Scuola, Locanda Del Giogo, 

Trattoria da Gina, L’Arte in 
cucina Chef Alberto Bittu, 
Come una Volta, Ristorante 
Pizzeria Corona, Ristorante 
Miramonte, Caffè Francia-
corta, Retroscena. 
n

Giallo Zafferano è uno dei 
più importanti portali dedica-
ti alla cucina italiana che ha 
voluto riservare alla ricetta 
del manzo all’olio di Rovato 
uno spazio di primissimo or-
dine sul suo sito. Riportiamo 
alcuni spunti con la ricetta 
di Giallo Zafferano secondo 
Giorgio Cremona, cuoco e 
food blogger.
Ingredienti: un kg di cappel-
lo del prete, 300ml di olio 
evo, una carota, una costa 
di sedano, una cipolla, due 
spicchi d’aglio, un mazzetto 
di prezzemolo, dieci acciughe 
sott’olio, capperi quanto ba-
sta, 30 gr di grana padano, 
pangrattato quanto basta, fa-
rina per la polenta. 
Preparazione: per evitare che 
la carne si rompa durante la 
cottura è necessario legarla 
con lo spago da cucina. La 

carne va messa in una padel-
la con un filo d’olio e rosolata 
per sigillarne i lati. Contem-
poraneamente si puliscono 
e lavano sedano, carote e ci-
polle per poi tagliarli a pezzi 
(non importa la dimensione). 
In questo passaggio va utiliz-
zata una casseruola dai bordi 
alti: si inizia rosolando le ver-
dure, poi si aggiunge la carne 
precedentemente rosolata. 
Rosolare ancora per qualche 
secondo tutto insieme, poi si 
copre la carne con 2/3 dell’o-
lio circa presente in ricetta e 
con l’acqua, meglio se calda, 
poi si sala il tutto. Si cuoce 
per 3/4 ore circa e a metà 
cottura si aggiunge l’olio re-
stante. A cottura ultimata si 
toglie la carne e con il fondo 
di cottura rimasto si prepara 
la salsa di accompagnamen-
to. Alla fine si aggiungono il 

prezzemolo, anche non trita-
to, le acciughe, i capperi, un 
cucchiaio di grana padano e 
una spolverata di pan gratta-
to (quest’ultimo per legare la 
salsa). Utilizzando un frulla-
tore ad immersione frulla il 
tutto. In caso non piaccia l’a-
glio può essere eliminato. In 
una teglia, con il fondo spor-
cato con la salsa, si dispone 
la carne precedentemente 
tagliata a fettine abbastan-
za sottili e si ricopre con la 
salsa di cottura. Una volta 
disposta la carne non resta 
che porla sul fuoco e riscal-
darla (senza farla attaccare 
però). Un ottimo accompa-
gnamento per il piatto è la 
polenta preparata seguendo 
le istruzioni presenti sulla 
confezione. Entrambi vanno 
serviti ben caldi e con molta 
salsa.  n

La ricetta del portale Giallo Zafferano

liva, due bicchieri di vino 
bianco, uno spicchio d’aglio, 
prezzemolo tritato, rosmari-
no tritato, pepe e sale. Pre-
parazione: il manzo all’olio 
va preparato il giorno pre-
cedente rispetto a quello in 
cui s’intende consumare il 
piatto. In una pentola alta si 
mettono l’olio e la carne, si 
lasciano insaporire appena 
con i profumi sopra elencati, 
quindi si aggiungono sale e 
pepe, si versa il vino e lo si 
lascia un poco evaporare a 
fuoco vivace. A questo pun-
to si aggiunge un bicchiere 

d’acqua e si copre il tutto. La 
carne deve cuocere a fuoco 
moderato per due ore abbon-
danti, quindi bisogna tagliarla 
a fette e poi si fa riprendere 
la cottura per almeno un’ora. 
Delicatamente le fette taglia-
te vengono accomodate in un 
piatto ovale profondo e lascia-
te riposare coperte con il loro 
sugo.
Solitamente il sugo rimasto 
una volta preparato il piatto 
è abbondante, per questo si 
può utilizzarlo il giorno dopo 
per cuocervi delle patate a 
spicchi. n

Manzo all’olio di Rovato: la ricetta di 
donna Veronica Porcellaga 

Nobildonna rovatese vissuta 
nella seconda metà del XVI se-
colo e proveniente da una ricca 
famiglia che si occupava del 
commercio di bestiame, donna 
Veronica Porcellaga è stata au-
trice di una raccolta di ricette 
e di modi convenienti di com-
portarsi per le donne dell’epo-
ca. Tra le ricette spicca proprio 
quella del manzo all’olio, che 
si dice fosse solita cucinare ai 
suoi commensali. Ecco la sua 
ricetta.
Ingredienti: un kg di carne bo-
vina (scamone o cappello del 
prete), un bicchiere d’olio d’o-

Un gustoso manzo all’olio dell’Antica Trattoria Il Gallo di Rovato 
di cui, a destra, vediamo uno scorcio dei suggestivi interni
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A fare da guida, come di 
consueto, i personaggi Alex 
e Flow, che attraverso le 
loro avventure raccontano 
il ciclo dell’acqua.
«Non cambiano gli obiet-
tivi dello Sportello Scuola 
– ha spiegato il presidente 
della società Gianluca Del-
barba -: da sempre Acque 
Bresciane vuole contribuire 
all’educazione ambientale 
di bambini e ragazzi, aiu-
tandoli a comprendere da 
dove proviene l’acqua che 
entra nelle nostre case, 
dove finisce e come viene 
trattata prima di essere re-
stituita all’ambiente. 
Per ogni fascia d’età propo-
niamo materiali e linguaggi 
diversi, dai fumetti ai video, 

“100% Acqua”, il progetto 
Acque Bresciane per le scuole

Torna e si arricchisce con 
un’offerta più ampia e di-
versificata “100% acqua”, 
l’iniziativa gratuita rivolta 
alle scuole dei Comuni ge-
stiti da Acque Bresciane. 
Oltre alle lezioni in pre-
senza, ai laboratori e alle 
visite agli impianti, infatti, 
quest’anno si potrà sce-
gliere di ospitare la mo-
stra itinerante Pianeta Blu 
per le scuole primarie e di 
accedere alla piattaforma 
digitale Scuola Park, ricca 
di contenuti, video, test e 
giochi, per superare le li-
mitazioni che l’emergenza 
sanitaria ha imposto negli 
ultimi due anni. 

Iscrizioni possibili fino al 30 novembre
di Roberto Parolari fino agli incontri con i nostri 

tecnici sul campo». Per gli 
istituti tecnici e i licei è pos-
sibile concordare una pro-
posta su misura, spaziando 
dai temi della sostenibilità 
ai Piani di sicurezza dell’ac-
qua, fino all’alternanza 
scuola lavoro. L’iscrizione 
è libera e gratuita, entro il 
30 novembre, per tutte le 
scuole dei 95 Comuni ser-
viti da Acque Bresciane. 
Compilando il form sul sito 
www.acquebresciane.it si 
potrà scegliere fra le diver-
se proposte, da remoto o 
in presenza, tenendo conto 
che il personale dello Spor-
tello Scuola è in possesso 
del Green Pass. Ogni clas-
se riceverà un kit didattico 

e ogni studente una borrac-
cia personalizzata, con cui 
potrà contribuire a ridurre 
l’impiego delle bottiglie di 
plastica.
«Quest’estate abbiamo 
proposto due iniziative in 
anteprima – ha conclu-
so Delbarba -: la mostra i 
Ghiacciai al Musil di Trento 
e la mostra Pianeta Blu re-
alizzata con Pinac di Rez-
zato, che è risultata molto 
gradita ed è stata ospitata 
da Centri estivi e Comuni».
L’allestimento, a cura di 
Acque Bresciane, consente 
alle scuole primarie di visi-
tare la mostra senza lascia-
re l’istituto, con percorsi 
audio guidati e un quader-
no di visita per aiutare gli 
insegnanti a proseguire il 
lavoro sul tema dell’acqua.
A questo si aggiunge la 
presenza della piattaforma 
Scuola Park, promossa da 
Achab group agenzia torine-
se esperta in comunicazio-

ne ambientale, che racco-
glie sia contenuti originali 
sia i materiali prodotti in 
questi anni da Acque Bre-
sciane. 
La registrazione della clas-
se consentirà ai singoli 
studenti di accedere e vi-
sionare i materiali anche 
da casa, coinvolgendo 
anche la propria famiglia. 

Maggiori informazioni sono 
disponibili sul sito della 
società al link www.acque-
bresciane.it/public/acque-
bresciane-portal/it/home/
sportello-scuola. Per sco-
prire di più sulla piattafor-
ma Scuola Park si può an-
dare all’indirizzo https://
achabgroup.it/prodotti/
scuola-park/#cnt. n
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Terza dose e guariti
Caro Direttore, 
	 ho fatto entram-
bi i vaccini Pfizer (fine 
marzo e metà aprile), il 6 
novembre il vaccino an-
tinfluenzale; quando la dot-
toressa mi consiglierà farò 
anche il terzo vaccino Covid.  
Non posso non credere nel-
la scienza. Molti anni fa un 
professore medico mi disse: 
Caro signore, il nostro fisico 
col tempo degenera, chi un 
modo, altri nell’altro modo. 
Questo virus (maledetto), lui 
è certo maledetto, ma forse 
è provocato dalla natura che 
non sappiamo rispettare. 
Tutte le medicine son imper-
fette come noi. 
Non posso leggere il bugiar-
dino collegato alle pastiglie, 
altrimenti (perché bugiardo) 
getterei via la medicina or-

dinata. Massimiliano, siamo a 
questo mondo non possiamo 
afre altro che attendere, me-
glio che possiamo, la umana 
fine. 
Chiesero ad un 140 enne (sì, 
140 anni): come si fa? Rispo-
se: Pazienza. 

Umberto Ussoli 

Caro Umberto 
       siamo di passaggio, ha 
perfettamente ragione. E la 
chiusa con “pazienza” è sacro-
santa.
Però dobbiamo anche ricordar-
ci che l’insegnamento della 
scienza non è univoco, mai. 
E soprattutto che le grandi 
scoperte sono state fatte per 
lo più per caso e non vincendo 
la natura con il proprio presun-
to sapere (mi riferisco a quello 

degli scienziati).
Viviamo peraltro un’epoca 
nella quale la filosofia natu-
rale non esiste praticamen-
te più, venendo a mancare 
quella convivenza tra scien-
za e umanesimo che hanno 
ispirato e dato al luce a mol-
te scoperte ma anche ad 
approcci socialmente più di 
successo e di efficacia. 
Pertanto il sapere cosiddet-
to di chi fa vaccini è un sa-
pere da laboratorio, sterile 
di filosofia e di umanesimo, 
privo di considerazioni asso-
lute sulla storia e sugli inse-
gnamenti di essa.
Diversamente questi scien-
ziati (quanto al mondo della 
politica bisogna rassegnar-
si) avrebbero per forza di 
cose concesso ai guariti di 
mezza età senza patologie 

la possibilità di scegliere tra 
vaccino (naturale già ricevu-
to) e vaccino artificiale (indi-
rizzato a una microproteina, 
in larga parte efficace, ma 
certamente approssimativo, 
sconosciuto nelle ricadute 
sul breve termine (2 anni), 
medio (5 anni) lungo termine 
(oltre). Il tutto con l’obbligo di 
restare monitorati sulle rein-
fezioni eventuali. Tenga pre-
sente che oggi un guarito di 
febbraio ha perso ad agosto 
il suo green pass (espressio-
ne davvero discutibile tanto 
più da un Draghi che si è in-
sediato contestando l’abuso 
di parole inglesi). 
Quindi con l’entrata in vigore 
del gp molti guariti ad agosto 
se lo sono visti ritirare per 
scadenza dei 6 mesi.
Invece anziani vaccinati a 
febbraio sono ancora liberi 
(poveri loro) di sentirsi sicu-
ri (in modo fallace), protetti 

 LETTERE AL DIRETTORE

da qualcosa che ora (è sta-
to dichiarato ai quattro venti 
anche da Report) fa circolare 
eccome il virus contrariamen-
te a sonanti rassicurazioni di 
Fda ed enti di casa nostra poi 
ricredutisi.
Allora vede Umberto, più che 
nella scienza (che non è og-
getto di fede e mai dovrà es-
serlo, ma semmai oggetto di 
dedizione) bisogna mettere 
in campo la con-cordia, sen-
timento nobile delle nazioni 
(intese come popoli). 
Allora per concordia si può ac-
cettare la scelta di un vacci-
no per così dire improvvisato 
con questa silloge: siccome 
il bene comune è più impor-
tante di quello individuale, 
subisco volentieri un piccolo 
rischio e supero alcune per-
plessità, per giocarci questa 
partita (che non è detto non 
sia quella definitiva nella 
lotta al virus). Ma concordia 

significa però, in un paese 
unito, accettare le diversi-
tà di opinione, sostenere le 
proprie tesi con pacatezza e 
rigore, anche nel tentativo di 
convincere l’altro di ciò di cui 
si è convinti.
Ma il rispetto deve restare, 
soprattutto per chi è guarito 
e ha avuto dalla natura la 
prima forma di difesa (il che 
non significhi che non possa 
raramente riammalarsi).
Di certo in tutto questo va te-
nuto conto che nelle tesi as-
solutiste del “tutti vaccino” 
c’è non tanto e non solo la 
tutela della salute ma quella 
dell’economia ed è bene che 
si dia un limite a questa tenu-
ta o si ragione solo nell’otti-
ca di confindustria. 
E la strage di Bergamo do-
vrebbe bastare.

Massimiliano Magli

tro del suo sviluppo edilizio 
ed economico. I primi segni 
della presenza del mercato 
del bestiame sono datati in 
epoca Longobarda. Nel perio-
do medievale a Rovato si in-
contravano mandriani, noma-
di e pastori provenienti dalla 

Valtellina e dalla Val Camonica 
conducendo le proprie man-
drie e il mercato era un pun-
to di riferimento per le molte 
«curtes» affrancate dei mona-
steri della Franciacorta e dei 
paesi della pianura. Tra il ‘700 
e l’inizio dell’800 la città di 

Rovato visse un periodo di 
stagnazione economica: fu 
ancora una volta il mercato 
del bestiame negli ultimi de-
cenni dell’800 a rilanciare 
l’economia, l’attuale Lom-
bardia Carne iniziò come 
fiera nel 1889. 
A questa spinta contribuì 
anche l’ampliamento dell’a-
rea del mercato nella zona 
di piazza Garibaldi. L’am-
pliamento fu possibile an-
che grazie alla donazione 
nel 1909 di un’area ad “O” 
della via Larga da parte del 
conte Eugenio Martinen-
go Cesaresco. Alcuni anni 
dopo sua moglie, in due ri-
prese e in memoria del de-
funto marito, donò un’area 
di 9.090 mq che permisero 
un nuovo ampliamento del 

mercato, come risulta dalla 
delibera di accettazione del 
dono da parte del Consiglio 
comunale dell’11 gennaio 
del 1925, con lavori ultima-
ti nel 1927, e dalla delibera 
podestarile di accettazione 
dell’ulteriore donazione del 7 
luglio del 1928, con fine la-
vori nel 1929. Non a caso la 
via che circonda l’area mer-
catale è intitolata a Eugenio 
Martinengo Cesaresco. Chi 
era la moglie del conte che 
completò la donazione dopo 
la sua morte?
Era l’inglese Eveline Carring-
ton, figlia del pastore angli-
cano Dean Henry Carrington, 
che aveva con lontane origini 
italiane, la nonna era la con-
tessa Paolina Belli. Adottò il 
nome di Evelina Martinengo 

Cesaresco dopo il suo ma-
trimonio nel 1882 col conte 
Eugenio Martinengo Cesa-
resco, che conobbe in casa 
Mameli. Con questo nome 
pubblicò le sue opere e i suoi 
articoli. Evelina Martinengo 
Cesaresco, infatti, era una fa-
mosa scrittrice e divulgatrice, 
la letteratura una passione 
presa dal padre traduttore in 
inglese di Victor Hugo e dalla 
madre autrice di romanzi, con 
un grande amore per il Ri-
sorgimento e per l’Italia. Un 
amore nato a Londra cono-
scendo patrioti italiani esuli 
e cresciuto nei suoi viaggi in 
Italia, dove frequentò casa 
Mameli e casa Canzio. Pri-
ma del matrimonio scrisse 
saggi sui canti popolari sici-
liani (1877), veneti (1880), 

greco-calabresi (1881) e nel 
1879 pubblicò un volume 
sulla famiglia Cairoli. Dopo il 
matrimonio si stabilì Barba-
rano di Salò e si dedicò agli 
studi etnografici, storici e di 
vario genere. Tanti gli studi 
dedicati al Risorgimento e ai 
suoi protagonisti, ma anche 
studi e ricerche sulla nostra 
provincia e sul lago di Garda. 
È del 1884 uno studio sulla 
festa di S. Antonio da Padova 
in Franciacorta e nella pia-
nura bresciana, mentre nel 
1885 fece una ricerca sulla 
costumanza di “bruciar la 
vecchia”. Dopo la sua mor-
te, avvenuta il 3 giugno del 
1931, i suoi libri passarono 
alla Biblioteca Queriniana di 
Brescia.
n
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ribile” morte. 

SECONDA PARTE
La cronaca esige la “diret-
ta” per ogni vicenda, figu-
riamoci quando si tratta 
di morti eccellenti. La ci-
nepresa ci ha abituati ad 
accompagnare le nostre 
mense con le immagini di 
attentati e sparatorie “se-
condo per secondo”, re-
play, al rallentatore e quan-
to altro offre di meglio la 
tecnologia dell’immagine 
applicata al crimine. 
Così come e finzioni dram-
maticamente realistiche 
di serie sterminate di te-
lefllm del brivido hanno 
corazzato gli animi di in-
tere generazioni di una 
patina di insensibilità 
che rende indifferente e 
quasi senza significato 
il distacco tra vita e mor-
te, tra realtà e finzione. 
 
D’altra parte proprio que-
sta insensibiità porta ad 
esplorare con cinismo e 
compiacimento i momenti 
supremi legati alla mor-
te di personaggi famosi o 
comunque di facile presa 
sull’emotività pubblica, 
quasi la morte rappresen-
tasse un palcoscenico da 
spettacolo sul quale mo-
strare impietosamente nel 
nome abusato del “diritto 
di cronaca” agonie e tra-
passi illustri. Trent’anni fa, 
come molti ricorderanno, 
un famoso medico roma-
no fece parlare di sé per 
aver ceduto ai giornali la 
documentazione fotografi-
ca delle ultime ore di vita 
di papa Pacelli. E fu scan-
dalo e condanna generale. 
 
Ma quanti altri insulti alla 
dignità umana da allora 
sono seguiti senza che 
i sentimenti di rifiuto ac-
compagnassero le visioni 
e le ostentazioni di maca-

bri spettacoli? 
Chi non ha ancora in men-
te il terribile circo dell’or-
rore montato attorno al 
tragico pozzo di Vermicino 
dove agonizzava il piccolo 
Alfredino Rampi? Chi può 
dimenticare le immagini 
raccapriccianti del corpo 
dell’onorevole Moro fo-
tografato da tutte le an-
golazioni possibili dopo 
il ritrovamento nell’auto 
abbandonata in via Caeta-
ni a Roma? E le immagini 
sempre più frequenti delle 
vittime di rappresaglie du-
rante le guerre che ancora 
insanguinano il mondo? 
 
C’è una gara, sembra, 
nella ferocia in cui l’uo-
mo indugia nel sopprime-
re la vita dei suoi simili, 
nel cinismo con cui altri 
uomini si compiacciono 
di documentarla. Da una 
parte e dall’altra trion-
fa il disprezzo per la vita 
e la logica della morte 
come “merce” da notizia. 
 
I MAUSOLEI RACCONTANO 
 
Sicuramente non era nei 
propositi della regina Ar-
temisia, quando eresse il 
famoso monumento di Ali-
carnasso in memoria per-
petua del marito Mausolo 
(siamo lontani nella storia, 
nel terzo secolo prima di 
Cristo), di lasciare un ricor-
do del congiunto affidando 
non alla grandezza delle 
pietre e alla solidità della 
costruzione, ma al nome 
della tomba monumentale. 
 
Giacché, dopo aver eser-
citato un grande influsso 
sullo stile di tutte le co-
struzioni tombali posterio-
ri ed aver rappresentato 
per i secoli dell’antichità 
una delle sette meraviglie 
del mondo, il famoso mau-
soleo (46 metri di altezza, 

la cella del potente satra-
po contornata da 36 alte 
colonne) finì come tanti 
altri monumenti del passa-
to: demolito per ricavarne 
pietre da costruzione di 
case e altri monumenti. 
Nel 1322 il comandante 
dei Cavalieri di Rodi, De La 
Tourette, ci lasciò una de-
scrizione dettagliata dello 
scempio compiuto dell’in-
signe opera d’arte che 
neppure gli scavi, grosso-
lanamente compiuti nella 
metà dell’800 con lo stile 
dell’epoca ci hanno minu-
tamente restituito. 
Eppure da quei secoli lon-
tani il nome mausoleo, gra-
zie ad Artemisia, è rimasto 
ad indicare qualsiasi altro 
sepolcro monumentale, 
trasferendosi nella cultura 
romana e di lì, attraverso 
l’impero d’Occidente, il 
medioevo e il rinascimen-
to, fino ai nostri giorni. Sa-
rebbe lungo ripercorrere 
un cammino d’arte segna-
to dalla presenza di insigni 
monumenti che discendo-
no dal primitivo mausoleo 
di Alicarnasso e segnano 
- in città e luoghi diversi e 
lontanissimi - una mede-
sima ispirazione: un tribu-
to alla memoria di insigni 
personaggi e insieme un 
segno per la posterità. Chi 
non ricorda, anche som-
mariamente, il mausoleo 
di Cecilia Metella a Roma, 
la nobildonna che seguì in 
Gallia il marito, generale di 
Giulio Cesare? 
E quello di Teodorico, re 
dei Goti sepolto a Raven-
na, in una grande urna di 
porfido posta al centro di 
una stanza coperta da un 
gigantesco blocco di pietra 
di 11 metri di diametro? 
E ancora a Ravenna la 
custodia mortale fatta 
costruire da Galla Placi-
dia, reggente dell’impero 
d’occidente, per onorare 

la memoria del marito Co-
stanzo e del fratello Ono-
rio: una tomba dove gli 
stupefacenti mosaici e 
le luci discrete che filtra-
no attraverso le lastre di 
alabastro rendono il luo-
go ancor più suggestivo. 
 
Per non dire dello stesso 
Castel S. Angelo a Roma, 
costruito su basamento di 
quello che fu il mausoleo 
di Adriano, e che rimane 
nel tempo come uno dei 
più insigni monumenti del-
la Capitale. 
E tanti, tanti altri, che an-
che dopo l’affermazione 
del cristianesimo, sorsero 
attorno alle basiliche ro-
mane quali sepolcri delle 
famiglie imperiali o di illu-
stri personaggi della socie-
tà di allora. 
Un esempio illustre in que-
sto campo è il mausoleo di 
Costanza, figlia di Costan-
tino presso la basilica di S. 
Agnese fuori le mura: una 
solenne rotonda, all’inter-
no di un recinto cimite-
riale con la volta sorretta 
da colonne e decorata 
da magnifici mosaici che 
rappresentano amorini in-
tenti alle operazioni della 
vendemmia, simboli della 
fede in un mondo ancora 
largamente pagano. 
Ma al di là della dignità 
architettonica e della gran-
diosità di molti di questi 
mausolei, quel che affa-
scina e stupisce è il loro 
significato comune che 
non è quello di celebrare 
la morte, ma di esaltare e 
perpetuare la vita del per-
sonaggio cui è dedicato. 
E insieme l’atto che ispira 
la loro costruzione, che è 
quasi sempre un atto di 
amore, un segno di affetto 
per il congiunto o marito 
importante: la moglie per il 
marito, il fratello per la so-
rella, il padre per la figliolet-

ta. E’ lo stesso sentimen-
to che porta da sempre la 
gente comune a dedicare 
al parente defunto un mo-
numento - degno della sua 
memoria e che nelle fami-
glie illustri e di grande cen-
so giunge a far edificare 
autentici capolavori, non 
solo per l’onore del casa-
to, ma per ricordare ai vivi 
il congiunto scomparso. 
 
Del resto quel gioiello d’ar-
te che è la Certosa di Pavia 
fu fatta costruire alla fine 
del 1300 da Gian Galeaz-
zo Visconti come tomba di 
famiglia per soddisfare un 
voto della moglie Caterina. 
E il famoso condottiero 
Bartolomeo Colleoni volle 
la splendida cappella che 
porta il suo nome e nella 
quale è sepolto, a Berga-
mo, per celebrare la sua 
gloria nel tempo quando 
fu messo in pensione dal-
la repubblica di Venezia: 
atto di orgoglio e di fierez-
za in stile col personaggio. 
 
Un altro esempio, lontano 
dalla nostra terra, in India. 
Uno dei più famosi mo-
numenti di quel Paese, 
forse il simbolo più noto 
della sua architettura, il 
Taj Mahal di Agra, è la te-
stimonianza imponente 
dell’amore dell’imperato-
re Mogul Shahjhan che lo 
fece costruire per ricor-
dare la moglie Mumtaz 
Mahal, detta “la corona 
del palazzo” (Taj Mahal 
appunto), morta nel dare 
alla luce il quattordicesi-
mo figlio: ci lavorarono 20 
mila persone e costò il 
trono all’imperatore che si 
indebitò fino a provocare il 
dissesto dello Stato. 
Si era a metà del 1600, 
quasi ai giorni nostri. Ma 
uno stesso filo sembra le-
gare nel tempo le ambizio-
ni della regina Artemisia 

di Alicarnasso con quel-
le del potente signore di 
Agra: il sogno impossibile 
di immortalare nel marmo 
la vita rapita dei loro con-
giunti. n

Giro la ruota del ragio-
namento sulla morte per 
tornare a noi vivi. Sì, per-
chè il don Gianni Donni 
che trasmette quanto 
leggete e ancora prima 
il diario di Don Zenuc-
chini, pubblicato da que-
sto giornale in diverse 
puntate, il 4 novembre è 
stato insignito con la più 
alta onorificienza cittadi-
na: “Il Leone di Rovato”. 
L’Amministrazione Comu-
nale ha così voluto pre-
miare un grande concit-
tadino, cultore di storia 
come pochi. 
Anche noi ci associamo 
per dirgli tante volte gra-
zie don Gianni, a noi e ai 
futuri donaci ancora tanto 
di quell’antico che i po-
steri chi hanno trasmesso 
e nei fatti e negli scritti. 
Premiato di tale onorifi-
cienza anche Alessandro 
Marchi, personaggio co-
nosciutissimo e stimato 
da tutti i rovatesi. 
Crescito con la Banda 
cittadina quando ricreata 
dopo la guerra e di esse-
re attore con strumento 
musicale, ancor oggi a 90 
anni vive in tale ambiante. 
Preziosi i suoi consigli, 
ricchezza è la sua presen-
za. 
Ha venduto piante e fiori 
così dando bellezza agli 
ambienti e circostanze, 
serenità e sollievo in mo-
menti di tristezza. 
Anche a te Sandro, ami-
co nostro e sicuramente 
di tutti i rovatesi, un gra-
zie grande grande e con 
il “Leone d’Oro” accetta 
tutto il nostro affetto e ri-
conoscenza. 

Tarcisio Mombelli

E la trascendenza disarma la “terribile” morte	¬ dalla pag 1...

cittadina, il Leone d’Oro. 
La cerimonia di premiazio-
ne è tornata a svolgersi, 
come da tradizione con-
solidata, il 4 novembre 
nella giornata dedicata ai 
festeggiamenti per il San-
to Patrono di Rovato San 
Carlo Borromeo durante il 
Consiglio comunale stra-
ordinario presieduto dal 
sindaco Tiziano Belotti, 
accompagnato dalla sua 
Giunta e da tutti i consi-
glieri comunali, ospitato 
nella sala del Pianoforte. 

Lo scorso anno non era 
stato possibile farlo per le 
stringenti normative in vi-
gore per contenere la pan-
demia, con l’Amministra-
zione comunale che aveva 
deciso di recuperare la ce-
rimonia il 18 maggio.
Il Leone d’Oro, istituito uf-
ficialmente nel 1995, è il 
massimo riconoscimento 
civico comunale che vie-
ne assegnato ogni anno 
ai cittadini che si sono 
distinti nel campo cultu-
rale, scientifico, artistico, 

sportivo, economico, pro-
fessionale e nell’impegno 
civile e sociale dando lu-
stro alla Città di Rovato.
L’Amministrazione ha 
voluto premiare don Gio-
vanni Donni e Alessandro 
Marchi per il loro contribu-
to alla comunità rovatese 
rispettivamente nei campi 
della pubblicazione e ri-
cerca storica e della musi-
ca, nel civico corpo bandi-
stico Luigi Pezzana. 
Don Giovanni Donni, nato 
a Rovato il 31 marzo 
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1940, è stato ordinato 
sacerdote nel 1964 e dal 
2005 è il parroco della 
frazione di Sant’Anna. 
Esperto storico e ricerca-
tore d’archivio, autore di 
opere fondamentali sulla 
storia della Franciacor-
ta e di Rovato, già presi-
dente dell’Associazione 
per la storia della Chiesa 
Bresciana, dal 2006 è il 
promotore della Scuola 
di avviamento della ricer-
ca storica di Rovato, nata 
proprio quell’anno grazie 

ad una collaborazione con 
Comune, Parrocchia, Uni-
versità Cattolica e Cen-
tro culturale artistico di 
Franciacorta. Alessandro 
Marchi, nato a Rovato il 
20 febbraio del 1932, è 
stato musicista ed oggi è 
presidente onorario del Ci-
vico corpo bandistico Luigi 
Pezzana. La sua carriera 
musicale è iniziata nel 
1943, a soli 11 anni, ed è 
stato, oltre che strumenti-
sta suonando il trombone, 
anche consigliere della 

banda.
La cerimonia, ospitata 
nella Sala del Pianoforte 
del municipio di Rovato, 
è stata preceduta dalla 
premiazione delle cinque 
nuove attività storiche ri-
conosciute da Regione 
Lombardia e dalla conse-
gna della borsa di studio 
alla memoria del cavalie-
re Paolo Scarsi ad Eric 
Romano, rovatese classe 
1996 laureato con lode in 
ingegneria meccanica. 
n

Don Giovanni Donni con il sindaco Belotti I due Leoni d’Oro



14 Novembre 2021pag.

 MASTERSEX

Placebo o nocebo, questo è il problema
Tutti gli anni, la scuola di ses-
suologia dove insegno (AISPA 
Milano)  organizza una giorna-
ta di approfondimento a tema 
sessuologico; quest’anno si 
parlerà di “Eros e Algos, pia-
cere e dolore nel sesso e nel-
la coppia”. 
Il Mega direttore della scuola, 
nonché mio mentore e profes-
sore Dott.Roberto Bernorio, 
con largo anticipo ogni anno, 
verso agosto, ci comunica il 
titolo della giornata tematica 
e in particolare ci assegna i 
temi che dovremo trattare nei 
nostri interventi. 
Forse per le mie capacità da 
intrattenitore, oltre a posi-
zionare i miei interventi nei 
momenti più noiosi della gior-
nata, gli piace mettermi in dif-
ficoltà con i titoli più compli-
cati. Io da bravo incosciente, 
dato che adoro le sfide, non 
riesco mai a dirgli di no. 
Da agosto a novembre c’è 
un sacco di tempo, ma visto 
che do il meglio sempre sotto 
stress, mi riduco alla settima-
na prima per avere la minima 
idea di cosa dire. 
Quest’anno dovrò parlare di 
“Effetto placebo e nocebo 
nella cura di eros e algos”; 
un’espressione di perplessi-
tà mi accompagna ormai da 
mesi tutte le volte che rivedo 
la locandina con la program-
mazione della giornata, forse 
continuo a rileggere questo 
titolo sperando che cambi. 
Qualche sera fa mi soro rita-
gliato un paio d’ore per fare 
un po’ di mente locale, qual-
che ricerca su siti accredita-
ti, rileggere gli appunti presi 
durante il corso e riguardare 

qualche passo dei libri usa-
ti per aggiornarmi. Alla fine 
un’idea me la sono fatta e, 
così senza filtri, vorrei con-
dividerla con voi. 
Di solito nelle mie presen-
tazioni, quando non so pre-
cisamente come sviluppa-
re un argomento, mi piace, 
come mi aveva insegnato il 
mio professore di chirurgia 
generale, partire dalla defi-
nizione del problema, poi si 
passa al come funziona…e 
poi ci ragioniamo un po’ so-
pra, per arrivare a qualche 
riflessione innovativa e a 
delle conclusioni sensate. 
Di effetto placebo o di pla-
cebo, se ne sente parlare 
dappertutto e solitamente 
lo associamo alla medicina 
e ai farmaci, ma vedendo la 
definizione ci accorgiamo 
che ha dei significati più 
ampi: in pratica il “place-
bo” è una sostanza inerte 
che non contiene nessun 
principio attivo e teorica-
mente non dovrebbe pro-
durre nessun effetto sul 
paziente, mentre “l’effetto 
placebo” è quello che suc-
cede nel paziente dopo che 
ha assunto la sostanza 
inerte. 
Questo effetto genera un 
cambiamento organico o 
mentale, anche se il pa-
ziente ha assunto pratica-
mente acqua fresca. 
Per entrare un po’ di più nei 
meccanismi di funziona-
mento del cervello e capi-
re come si produce questo 
effetto, bisogna anticipa-
re che il dolore, qualsiasi 
esso sia (sessuale o no) è 

costituito da due componenti: 
quella fisica e quella emotiva 
e la componente emotiva gli 
attribuisce dei significati che 
possono influenzare la perce-
zione del dolore stesso. 
Facciamo un esempio: ipotiz-
ziamo che una donna abbia 
dolore durante la penetrazio-
ne, che persiste da qualche 
mese, forse per una infezione 
non curata, oppure per una 
pregressa lesione durante un 
rapporto più cruento del so-
lito; il dolore che persiste e 
non si risolve emotivamente 
la farà stare ancora peggio 
soprattutto perché va a lede-
re una sfera piacevole come 
quella del sesso. 
Questa donna sa che ogni 
volta che si concede il pia-
cere della penetrazione sarà 
rovinato dalla percezione do-
lorifica. 
Questa profezia nel susseguir-
si delle settimane e dei mesi 
tenderà a far provare ancora 
più dolore alla donna, al pun-
to che anche il solo sfiorare 
la zona può evocare il dolore 
(o meglio, la paura del dolore, 
amplifica il dolore stesso). 
Da qui si osserva come la 
componente emotiva della 
percezione algica influenzi 
negativamente la sensazione 
dolorifica, di contro si potreb-
bero instaurare dei pensieri e 
delle aspettative che possono 
ridurre o far scomparire del 
tutto il dolore stesso. 
Questo si chiama effetto pla-
cebo. Proseguendo con l’e-
sempio in ipotesi, se la donna 
sa che di questo dolore potrà 
parlarne l’indomani con il suo 
medico di base, che per giun-

ta è anche sessuologo, 
che con ogni probabilità 
si sentirà capita, aiutata 
e quasi sicuramente starà 
meglio fino alla guarigione, 
tutto ciò influenzerà positi-
vamente il dolore al punto 
tale che se dovesse avere 
una rapporto sessuale la 
sera stessa, sentirebbe 
meno dolore del solito. 
In questo caso vediamo 
come i pensieri stessi 
possono generare un effi-
cacissimo effetto placebo. 
La figura del  sessuologo 
in questi problemi genera 
una percezione placebo, 
perchè il paziente decide 
di affidarsi totalmente e ha 
l’aspettativa della risolu-
zione del problema. 
Quindi l’aspettativa della 
guarigione è uno dei mec-
canismi più potenti dell’ef-
fetto placebo. 
Un’altra condizione che 
concorre al generare l’ef-
fetto placebo, è la sedazio-
ne dell’ansia. 
Quando una persona prova 
dolore o nel caso della ses-
suologia ha una disfunzio-
ne sotto le coperte inizierà 
a provare una forte ansia 
nei confronti del problema. 
Per esempio un uomo che 
soffre di disfunzione eret-
tile inizierà a provare una 
forte ansia tutte le volte 
che penserà al sesso, op-
pure tutte le volte che la 
moglie gli farà capire che è 
intenzionata ad avere rap-
porti, lui inizierà a temere 
l’insuccesso. 
Questa ansia contribuirà a 
potenziare e far permanere 
il problema; è successo 
anche che alcuni uomini 
iniziassero a sentire ad-
dirittura del dolore nella 
zona genitale, come esito 
di questi pensieri. 
In questo caso come pos-
siamo generare un effetto 
placebo? 
Sedando la sua ansia, si 
può utilizzare questo stra-
tagemma: “Guardi, le con-
siglio, fino alla prossima 
volta che ci vediamo, anzi 
le vieto, di avere rapporti 
sessuali, perchè adesso 
ha bisogno di collezionare 
solo dei successi”. 
Questa frase sembra para-
dossale, ma è funzionale 
a sedare tutta l’ansia che 
orbita intorno al problema, 
infatti oltre a bloccare le 
paure, innesca la voglia del 
proibito. 
Questo effetto placebo è 
talmente potente che soli-
tamente nella seduta suc-
cessiva il paziente arriva 
dicendo che ha trasgredito 
alle regole e che ha addirit-
tura avuto un rapporto. 
L’effetto nocebo funziona 
nella maniera diametral-
mente opposta, sempre 
tramite suggestioni verbali 
o non verbali si può andare 
a stimolare negativamente 
la componente emotiva del 
paziente aumentandone la 
percezione del dolore. 
Per esempio una paziente 
con la vulvodinia (patologia 
che spesso neanche i gine-
cologi conoscono, ma è più 
facile che la diagnostichi 
un sessuologo) si trova sul-
la poltrona ginecologica e 
mentre il ginecologo si sta 
togliendo i guanti, alla fine 
della visita, dice “Signora 
io non trovo niente, eviden-
temente il problema è lei”. 
Secondo voi quale sarà la 

percezione del dolore della 
signora la prossima volta 
che proverà a fare sesso?.
n

Dott. Roberto Genoni
( m e d i c o / s e s s u o l o g o ) 
328.5633349 
rober to .mar io .genon i@
gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv 
dalle 14 Canali 113 di sky.

Via Milano, 19
Chiari (Bs)

Tel. 030.700 1804
Da lun a ven 8 - 12 / 14 - 18.30

Sabato chiuso

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

BAR FLORA (ROVATO)
Via Rudone, 15 
T. 030.7706105

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

SERVIZI SALVAVITA
ASSOCIAZIONE DAPHNE
Associazione.daphne@libero.it 
347 0777530 
H24 tel. 339 2226941
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La celebrazione della festa delle Forze Armate 
e l’inaugurazione della targa al Milite Ignoto

Un bidone gettato
nel canale
in Viale Spalenza

ARTIGIANATO     COMMERCIO      INDUSTRIA     LIBERA PROFESSIONE     AGRICOLTURA 

Il primo Confidi in Lombardia Autorizzato e Vigilato da Banca d’Italia.”
Nel 2020: 235 milioni di Attività Finanziaria e 26.666 Soci.”

BRESCIA
 VIA CEFALONIA, 66
TEL. 030 2428244  - INFO@ARTFIDI.IT

CREMA
VIA G. DI VITTORIO, 36
TEL. 0373 207227 

LODI
VIA LAGO MAGGIORE, 2
TEL. 0371 439413

MILANO
VIA RUSSOLI, 1 - TEL. 02 89777643 
VIA RIPAMONTI, 66 - TEL. 02 86891792 

SEVESO
VIA MEZZERA, 16
TEL. 0362 509945 

VARESE
VIA MASPERO, 8/10
TEL. 0332 231492

BERGAMO
VIA SANT’ANTONINO,  5
TEL. 035 216315

per

 LETTERE AL DIRETTORE

I fatti di Roma – il fascismo non va mai sottovalutato
Se qualcuno riteneva che 
le squadracce nere fosse-
ro materia storica, la vio-
lenta azione perpetrata a 
danno della sede romana 
della CGIL, ha dovuto far-
lo ricredere.
L’estrema destra olio di 
ricino e manganello è an-
cora vegeta. 
E con essa non può che 
riaffiorare, per nulla sfu-
mata, la criminale destra 
bombarola e stragista di 
cui Brescia porta ancora, 
indelebili e profonde, le 
ferite (non dimentichiamo 
Piazza della Loggia, ma 
anche Piazza Fontana, 
Italicus, stazione di Bolo-
gna, rapido 904).
L’assalto di Roma non 
può essere considerato 
un fenomeno isolato. 
Il piglio distruttivo con 
cui elementi facinorosi 
si sono scagliati contro 
un elemento simbolico 
della sinistra, il sindaca-
to chiamato a difesa dei 
lavoratori, parla piuttosto 
di un’azione pianificata in 
cui di spontaneo vi è solo 
l’odioso accanimento.
Il piano è sempre lo stes-
so: mettere a soqquadro 
attraverso un’accresciuta 
tensione sociale il ten-
tativo delle istituzioni di 
condurre con misura e 
perspicacia il paese fuori 
dall’emergenza sanitaria 
e occupazionale, dopo 
il tremendo periodo tra-
scorso nella pandemia.
E attuarlo, questo piano 
eversivo, proprio mentre 
il quadro sociale è già di 
per sé tesissimo in quan-

to un mal posto senso di 
libertà è stato abbinato 
all’opportunità o meno 
di ricorrere ad un vacci-
no che in realtà si è di-
mostrato chiaro baluardo 
contro un ulteriore diffon-
dersi dell’epidemia.
L’obbligo di green pass 
conseguente è divenuto 
così il feticcio su cui sca-
gliarsi in difesa della de-
mocrazia e della libertà di 
pensiero, celando però in 
alcuni gruppi estremi, ben 
altre mire nostalgiche, in 
verità anti- democratiche 
e autoritarie, su cui issa-
re vecchi e sinistri simboli 
(si veda la svastica con al 
centro il simbolo del sin-
dacato appesa ieri sulla 
porta dell’ufficio CGIL del 
deposito ATM di San Do-
nato).
Vecchie pure le sigle, che 
riecheggiano con tutta evi-
denza quel passato e a 
quel passato intendono 
rifarsi: Forza Nuova (che 
cosa vi è poi di nuovo?) 
non è forse figlia di Avan-
guardia Nazionale, Ordine 
Nuovo, Ordine Nero, Nar. 
Non è sempre a un Nuo-
vo Ordine sociale che si 
inneggia, ancor più ora 
che la stretta neoliberista 
nel nostro paese (ma non 
solo) sembra farsi meno 
arcigna (complice il disa-
stro prodotto dal Covid in 
termini economici, sociali 
e psicologici su tutte le co-
munità) e perciò il richia-
mo sovranista meno “ac-
cattivante” anche presso 
coloro che non si possono 
definire di destra?

Quando il Paese è deter-
minato nella ricerca di co-
esione, solidarietà, senso 
di appartenenza e il tunnel 
pare mostrare finalmente i 
primi spiragli di luce, ecco 
tornare ad allungarsi l’o-
scura ombra delle bande 
neonaziste e fasciste, che 
ci si affretta a sminuire 
per capacità di diffusione 
e potenziale eversivo.
Vero, la questione può 
non essere lo sciogli-
mento di Forza Nuova (il 
Vlaams Blok belga disciol-
to rinacque a breve come 
Vlaams Belang), gli scontri 
in piazza non possono es-
sere paragonati al delirio 
di violenza degli anni ’70 
e un piccolo movimento 
aggressivo e violento può, 
con le parole di Mattarel-
la, “turbare ma non preoc-
cupare”.
Le forze politiche che sie-
dono in parlamento, che 
hanno fatto parte di go-
verni, che fanno parte di 
questo governo, pertanto 
hanno giurato sulla Costi-
tuzione, non intervengono 
politicamente per condan-
nare questi atti di eversi-
smo ben definito. 
Voglio fare credere agli 
stolti che loro aborrano 
azioni di inciviltà ma sono 
loro gli incivili che hanno 
fomentato per mesi l'in-
no della rivolta. Scuse su 
scuse usando l'ignoranza 
medica di alcuni per por-
tare azioni incivili nelle 
strade dell'Italia. 
Eversismi nuovi, di vec-
chia matrice, che riporta-
no indietro negli anni bui 

che molti hanno già vis-
suto. Utile alla democra-
zia la chiusura di questi 
movimenti, ma ancor di 
più è la messa in atto 
della Costituzione e del-
le leggi di questo Stato. 
Ma l’obiettivo del sinda-
cato ci deve insegnare, 
ancora una volta, che 
saranno i cittadini la-
voratori a smascherare 
questo ennesimo tenta-
tivo di ristabilire Nuovi 
(in realtà vecchissimi) 
Ordini attraverso Nuove 

(in realtà vecchissime e 
già condannate senza ap-
pello dalla storia) Forze. Il 
tempo delle sfilate ai Fori, 
delle statue del Dux, dei 
saluti romani, dei manga-
nelli e delle bombe sarà 
anche il passato, ma la 
persistenza a banalizzare 
il fascismo non va sottova-
lutata. 
E dovremo farlo continuan-
do a ribellarci a qualsiasi 
forma di odio e di violen-
za che possa aver presa e 
creare identità presso le 

nuove generazioni, de-
cisi a percorrere fino in 
fondo la strada delle ri-
forme per un nuovo ordi-
ne, questo sì, democra-
tico e volto a garantire i 
diritti di tutti attraverso 
una consapevole e ma-
tura partecipazione col-
lettiva.
 
Patto per Chiari

Segreteria Politica

Sbaraini Rinaldo 
e Lorini Umberto

Le Ricette della Luciana

Cannelloni agli spinaci

Ingredienti per 4 perso-
ne:
16 rettangoli di pasta fre-
sca di cm.8x15 circa;
400 g. di spinaci lessati 
e strizzati;
100 g. di ricotta;
100 g. di parmigiano gra-
tuggiato;
400 g.di besciamella;
noce moscata, pepe, olio 
(quanto basta).
In una padella con due 
cucchiai di olio far roso-
lare gli spinaci.
Frullarli e mescolarli alla 
ricotta con sale, pepe, 
noce moscata e parmi-
giano, conservandone 2 
cucchiai. 
Lasciare i rettangoli di 
pasta in acqua salata, 
scolarli e stenderli su un 
telo. 
Farcirli con il ripieno pri-
ma preparato e arrotolar-
li. Allineare i cannelloni 

in una teglia oliata, versa-
re la besciamella, qualche 
cucchiaio di acqua e spar-
gere il parmigiano rimasto. 
Infornare 30 minuti a 170° 

tenendo coper-
to con alluminio 
per i primi 20 minuti.  
Buon appetito! 
n



NUOVASEDE A ROVATO


